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Primaverili-estive
consigli per le semine
I migliori ibridi/varietà 
di mais, soia, girasole 
e sorgo secondo 
le prove nazionali 
del Crea 

di appartenevano alla classe 500, 17 alla 
classe 600 e 3 a quella 700. La resa media 
è stata di 132 q/ha, inferiore di oltre 10 q/
ha rispetto al 2021; sul podio della Classe 
500 troviamo il P1096 (Pioneer), Mas 59.K 
(Mas Seeds) e Kws Sultanio (Kws), tra i 600 
P1332 (Pioneer), Kws Poseido (Kws) e Ka-
misetas (Sis), e tra i 700 KWS Elektro (Kws), 
DKC6980 (Dekalb) e SY Clipser (Syngenta). 
Passando agli ibridi precoci (tab. 2), 2 ap-
partengono alla Classe Fao 200, 9 alla 
Classe Fao 300 e 8 a quella 400, per un 
totale di 19 ibridi. La resa media è stata 
di 90,2 q/ha e i due ibridi precocissimi si 
sono dimostrati molto interessanti, so-
prattutto SY Impulse (Syngenta), mentre 
tra i 300 si sono segnalati Kws Hypolito 
(Kws), Mas 440.D (Mas Seeds) e SY Ar-
nold (Sygenta e tra i 400 P0729 (Pioineer), 
LG31.455 (Limagrain) e Kws Inteligence 
(Kws). Chiudiamo con gli ibridi da trincia-
to (tab. 3), 5 appartenenti alla Classe Fao 
600 e 13 a quella 700, per un totale di 18 
ibridi: la resa media è stata di 271,8 q/ha 
di sostanza secca, tra i 600 ha prevalso 
Romulo (Sis) davanti a Mas 714.M (Mas 
Seeds) e tra i 700 Mas 765.A (Mas Seeds), 
Kws Kantico e Kws Olimpion (Kws).

irrigazioni di soccorso dopo le semine per 
favorire l’emergenza delle piante, dopo di 
che, a parte qualche pioggia a maggio, 
in giugno e luglio le precipitazioni sono 
state praticamente assenti. Nel periodo 
marzo-ottobre a Bergamo sono caduti 
solo 398 mm di pioggia contro i 729 del 
2021. Negli ultimi 25 anni il 2022 è stato 
l’anno più caldo e il terzo più siccitoso. A 
peggiorare la situazione anche le riserve 
idriche scarse, per cui nella maggioran-
za dei casi non è stato possibile irrigare 
per carenza di acqua. Il risultato finale di 
queste condizioni climatiche è stato che 
a inizio luglio le piante manifestavano un 
grave stress, per ritrovarsi a fine luglio e 
inizio agosto già disseccate, con inevitabi-
le calo delle rese, il secondo consecutivo 
dopo quello del 2021 (Fig. 1).

A livello di performance degli ibridi, le 
tradizionali tre reti di confronto varietale 
hanno visto la valutazione di 32 ibridi da 
granella medio-tardivi (Classi Fao 500-
600-700, 12 prove in 6 regioni diverse), 19 
precoci (Classi Fao 200-300-400, 8 prove 
in 3 regioni diverse) e 18 ibridi da trinciato 
(Classi Fao 600-700, 5 prove in 2 regioni). 
Partendo dai medio- tardivi (tab. 1), 12 ibri-
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Tab. 1 - Top ten ibridi medio-tardivi di mais nelle prove nazionali Crea 2022 (media 10 località, 40 repliche)
Ibrido Ditta

Resa 
(q/ha)*

Ibrido Ditta
Resa

 (q/ha)*
Ibrido Ditta

Resa
 (q/ha)*

Classe 500 Classe 600 Classe 700
P1096 PIONEER 139,1 P1332 PIONEER 137,5 KWS ELEKTRO KWS 134,9
MAS 59.K MAS SEEDS 136,5 KWS POSEIDO KWS 137,2 DKC6980 DEKALB 132,3
KWS SULTANIO KWS 135,6 KAMISETAS SIS 136,4 SY CLIPSER SYNGENTA 129,7
KONTIGOS KWS 134,5 DKC6308 DEKALB 135,8 R_700_1 111,7
KRUPS SIS 133,8 MAS 68.K MAS SEEDS 134,7 Media generale 127,2
PORTBOU SEMILLAS FITO' 133,6 PORTOFINO KWS 134,6
P0900 PIONEER 132,7 INDEM 668 LIDEA 134,5
SY KURSOR SYNGENTA 132,4 LG31.642 LIMAGRAIN 134,1
LG31.555 LIMAGRAIN 132,3 KEFRANCOS KWS 133,9
MAS 576.N SIVAM 131,9 ROMULO SIS 133,6

Media generale 133,6 Media generale 132,0
*al 15,5% di umidità - in rosso gli ibridi novità 2022

Si avvicina il momento della semi-
na delle colture primaverili-estive e 
visto che sono stati recentemente 

comunicati i dati delle prove nazionali 
2022 del Crea sugli ibridi e sulle varietà 
di maggiore interesse per queste coltu-
re, proviamo a fare una sintesi di questi 
risultati in modo da dare qualche sugge-
rimento a chi si appresta a seminare.
Partiamo dal mais, i cui risultati sono 
stati presentati in occasione della tradi-
zionale “Giornata del mais” organizzata 
dal Crea-CI di Bergamo a fine gennaio. 
L’andamento stagionale nel 2022 è stato 
a dir poco eccezionale e drammatico 
per il mais, con temperature molto al di 
sopra delle medie poliennali e del 2021, 
elevate già nel mese di maggio e poi a 
fine agosto e in ottobre. Anche sul fronte 
precipitazioni la situazione si è rivelata 
fatale: la primavera siccitosa ha costretto a 




